  MATRICOLE E METEORE
Il Pescara , fino a ieri mai vittorioso , batte seccamente il Toro . Il Toro , fino a ieri vincente , perde tristemente a Pescara  . I granata dal settimo cielo fanno ritorno sul pianeta B . 
La squadra di Lerda non ha vinto e non ha perso ma ben più grave  non ha giocato . Non c’è stata un’azione in novantaquattro minuti di partita , passati a rincorrere la palla e conseguentemente gli avversari .
Il Pescara senza tirare in porta si è trovato due gol . Con i granata ancora nello spogliatoio , Soddimo apre il primo regalo del suo compleanno ( ventiquattro anni domenica  ndr) , confezionato da D’ambrosio che appoggia in corner un palla assolutamente comoda e gestibile , con gli auguri di tutta la difesa che si sistema in una posizione tale da permettere alla punta abruzzese di colpire ,in piena libertà, il pallone con un tocco di esterno in acrobazia volante e mettere il pallone in fondo alla rete .
La vera sorpresa arriva dopo dieci minuti , quando il Toro si accorge che il Pescara potrebbe rischiare di subire il pareggio e per non correre ulteriori rischi si inventa una carambola   nella propria area di rigore con il tap-in perdente di Defeudis . Due a zero : gioco , partita e incontro .
Al fischio finale dell’arbitro un dubbio atroce ha attanagliato le menti dei tifosi granata : tra la vittoria convincente contro il Novara e la sconfitta inappellabile di Pescara, quale è il sogno e quale la realtà ?
Se si tratta un  incidente di percorso io inizierei a preoccuparmi sulla tenuta di strada , anzi di squadra , che ha il Toro da inizio campionato . 

Il calendario ci ha offerto tre partite consecutive contro le  squadre che arrivavano dalla ex serie C1: sabato arriva il Portogruaro  che già ci guarda  dall’alto della classifica con i suoi dieci punti .

Se loro perderanno continueranno ad essere una  matricola ; se noi non vinciamo inizieremo a diventare una meteora di questo campionato .

